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La raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani è quella serie di operazioni volte alla separa-
zione dei rifiuti in tipologie omogenee onde favorirne il riciclaggio.
E’ una pratica molto diffusa in Italia e nel mondo grazie alla quale si ottiene una riduzio-
ne dei rifiuti avviati a discarica ed un consistente risparmio di materie prime, risorse natu-
rali ed energia.
Perché bisogna differenziare? Semplice, perché i rifiuti non sono tutti uguali e quindi è naturale
doverli separare in categorie diverse. Ti verrebbe mai in mente di mischiare sale e zucchero
nello stesso contenitore? Oppure conserveresti insieme olio e vino in un’unica bottiglia?
A che serve differenziare? Non è una perdita di tempo e nemmeno fatica sprecata; con un pic-
colo gesto rendiamo un grande servigio all’ambiente in cui viviamo, e quindi a noi stessi e ai
nostri figli.
Più raccolta differenziata vuol direminor ricorso allo smaltimento in discarica e quindi una mino-
re necessità di costruirne delle nuove.
Più raccolta differenziata vuol dire maggiore possibilità di riciclaggio dei materiali; i rifiuti diffe-
renziati conferiti negli appositi contenitori vengono trasportati nelle industrie per realizzare
nuovi oggetti e nuovi prodotti.
Più raccolta differenziata vuol dire minor utilizzo di risorse naturali come gli alberi con cui si rea-
lizza la carta, il petrolio da cui si ottiene la plastica, il silicio con cui si fabbrica il vetro, il ferro
e gli altri metalli con cui si costruiscono lattine, barattoli ed altri oggetti.
Più raccolta differenziata vuol dire minore dispendio di energia nelle attività di trasformazione
delle materie prime in prodotti finiti. Ad esempio, realizzare un nuovo foglio di carta da un
foglio di carta riciclata è più semplice e meno dispendioso che ottenerlo dalla lavorazione di
un tronco di albero.
Più raccolta differenziata vuol dire minori costi di smaltimento e, a lungo andare, con la colla-
borazione di tutti, una riduzione della tassa sui rifiuti.
Il cittadino, come produttore di rifiuti, si deve impegnare sul fronte della riduzione quantitativa e nella
selezione qualitativa dei materiali, mentre il sistema economico deve pensare sia al riciclaggio
che alla riduzione della produzione quantitativa dei rifiuti.
In questo opuscolo abbiamo inserito alcune semplici indicazioni per rendere più agevole
il vostro compito e aiutarvi nelle quotidiane pratiche di separazione dei rifiuti. Aciam e il
Comune sono sempre disponibili a darVi tutte le informazioni e chiarimenti di cui avrete
bisogno.

Grazie della collaborazione e BUONA RACCOLTA A TUTTI.

Introduzione alla raccolta differenziata






























